
 

VERBALE N.3/2025 

Verbale della seduta del 7 aprile 2025 

COMUNE PRESENTE ASSENTE 

ARCENE X  

ARZAGO D’ADDA X  

BRIGNANO GERA D’ADDA X  

CALVENZANO X  

CANONICA D’ADDA  X 

CARAVAGGIO X  

CASIRATE D’ADDA X  

CASTEL ROZZONE X  

FARA GERA D’ADDA X  

FORNOVO S. GIOVANNI X  

LURANO X  

MISANO DI GERA D’ADDA X  

MOZZANICA X  

PAGAZZANO X  

POGNANO X  

PONTIROLO NUOVO X  

SPIRANO X  

TREVIGLIO X  

TOTALI 17 1 

Il sindaco di Arzago D’Adda delega l’assessore del proprio Comune, Peccati.* 

Il sindaco di Caravaggio delega il consigliere del proprio Comune, Paluschi. 

Il sindaco di Fara Gera D’Adda delega il sindaco di Calvenzano, Ferla.* 

Il sindaco di Fornovo S. Giovanni delega il vice sindaco del proprio Comune, Danesi.* 

Il sindaco di Lurano delega il sindaco di Calvenzano, Ferla.* 

Il sindaco di Pagazzano delega il consigliere del proprio Comune, Fumagalli.* 

Il sindaco di Pontirolo Nuovo delega il sindaco di Calvenzano, Ferla.* 

Il sindaco di Spirano delega l’assessore del proprio Comune, Malanchini. 

*deleghe non pervenute all’avvio della seduta 

La seduta si apre alle 18.00 presso la sala riunioni di Risorsa Sociale Gera d’Adda ASC ed è 

presieduta dal Presidente dell’Assemblea dei Sindaci, Fabio Ferla. 

Presenti Sindaci o delegati per 17 Comuni su 18 (Allegato 1). 

Sono inoltre presenti: Giorgio Barbaglio - Presidente del CdA di Risorsa Sociale ASC; Claudia 

Bianco - Direttrice FF di Risorsa Sociale ASC; Gianfranco Galli - Direttore di Distretto ASST BG Ovest; 

Francesco Iacchetti - Responsabile dell'Ufficio di Piano; Maria Grazia Tognoli - Istruttore 

ASSEMBLEA DEI SINDACI 

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI TREVIGLIO 



amministrativo dell’Ufficio di Piano; Daniela Cremonesi - Responsabile Servizio Minori e Famiglia di 

Risorsa Sociale ASC. 

Verbalizza: Francesco Iacchetti – Ufficio di Piano 

≈≈≈≈ 

Ordine del giorno 

1. Verbale dell’Assemblea dei Sindaci del 24 febbraio 2024 (approvazione); 

2. Progettualità Area Famiglia e Minori (aggiornamento); 

3. Presa d’atto revisione riparto progetto SPRINT! (approvazione); 

4. Presa d'atto adesione protocollo rete Non Sei Sola (approvazione); 

5. Adesione patto educativo di comunità IC Casirate (approvazione); 

6. Assegnazione MANIFESTAZIONE DI INTERESSE per le azioni di incremento della capacità 

degli ATS di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali alla 

persona e alla famiglia, in un’ottica di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto 

del principio di sussidiarietà (presa d’atto); 

7. Revisione Linee Guida per la gestione associata degli interventi di accoglienza di minori e 

genitori soli con bambini presso strutture residenziali e presso famiglie affidatarie 

(approvazione); 

8. Esiti dell’incontro con l’assessorato regionale Casa e Housing; 

9. Varie ed eventuali. 

≈≈≈≈ 

Punto 1_ODG: Approvazione del verbale dell’Assemblea dei Sindaci del 24 febbraio 2025  

Il verbale in oggetto é stato fatto pervenire dall’Ufficio di Piano ai Sindaci con i documenti relativi 

alla seduta odierna. Si verificano le presenze nell’Assemblea in oggetto e si procede alla 

votazione. 

DECISIONE: L'Assemblea approva il verbale n. 2 della seduta del 24 febbraio 2025, all’unanimità 

dei presenti in tale seduta (Allegato 2). 

≈≈≈≈ 

Punto 2_ODG: Progettualità Area Famiglia e Minori (aggiornamento) 

Daniela Cremonesi referente dell’Area Minori e Famiglia di Risorsa Sociale Gera d’Adda ASC 

relazione l’Assemblea in merito al lavoro di prevenzione implementato dall’Ambito di Treviglio, a 

fronte di situazioni devianti complesse e cronicizzate. Nello specifico si approfondiscono i seguenti 

servizi/interventi: 

• servizio di unità preventiva, con riguardo anche al lavoro di comunità promosso sul 

territorio; 

• progetto Pippi, il cui obiettivo è quello di intercettare le famiglie fragili con figli 0-6 (il cui 

target consiste in 5 famiglie all’anno) – attualmente finanziato dal PNRR; 

• progetto Care Leavers (circa 5-6 ragazzi all’anno) avviato due anni fa grazie ad un 

finanziamento regionale – ne beneficiano i giovani tra i 18 e i 21 anni oggetto di un 

decreto di allontanamento dalla propria famiglia di origine 

Il servizio preventivo partecipa attivamente ai 3 tavoli adolescenti attivi nell’Ambito (Treviglio, 

Caravaggio, Casirate/Arzago/Calvenzano  

In aggiunta si sottolineano ulteriori progetti in integrazione con la parte sanitaria, quali il progetto 

Follow me (in integrazione con la neuropsichiatria infantile e i consultori pubblico e privato) e il 

progetto Familyper, a cui più volte in passato si è fatto riferimento in Assemblea, che promuove 



diverse iniziative in cui le famiglie sono sempre più parte attiva, tra cui le serate formative 

promosse per i genitori degli adolescenti. 

DECISIONE: L’Assemblea prende atto di quanto innanzi. 

≈≈≈≈ 

Punto 3_ODG: Presa d’atto revisione riparto progetto SPRINT! 

Francesco Iacchetti illustra il contenuto del documento di riferimento “Riparto Sprint! 2025_2026” 

- allegato 3, qui richiamato e da intendersi parte integrante del presente verbale - e segnala la 

leggera revisione del riparto dei contributi a disposizione dei Comuni aderenti, a fronte 

dell’accoglimento, da parte del Consiglio Esecutivo dell’Assemblea, della richiesta di adesione 

tardiva presentata dal Comune di Canonica D’Adda. Si precisa che tale revisione é già stata 

comunicata a tutti i Comuni aderenti mediante PEC e che nessuna osservazione risulta pervenuta 

in merito nelle more. 

DECISIONE: L’Assemblea approva il riparto aggiornato del progetto Sprint! (Allegato 3) dando 

mandato a Risorsa Sociale Gera D’Adda ASC affinché proceda con gli adempimenti necessari 

e conseguenti, nel rispetto dei termini e delle modalità previste dal progetto in parola. 

≈≈≈≈ 

Punto 4_ODG: Presa d'atto adesione protocollo rete Non Sei Sola 

Trattasi di un protocollo storico, fondamentale per la regolamentazione delle attività in oggetto, 

il cui contenuto risulta consolidato nel tempo.  

Francesco Iacchetti precisa che il protocollo in questione è attualmente interessato da un 

processo di rinnovo (cfr. allegato “Protocollo di rete Non Sei Sola”), senza che ciò comporti alcuna 

modifica sostanziale ai contenuti preesistenti, i quali rimangono integralmente validi. La Rete è 

sempre sostenuta finanziariamente tramite l'afflusso di fondi destinati al Comune di Treviglio, ente 

che riveste il ruolo di capofila del doppio Ambito Territoriale Sociale di riferimento della rete stessa, 

comprendente anche l’Ambito di Romano di L.dia. 

DECISIONE: L’Assemblea prende atto di quanto innanzi e approva il protocollo in questione 

(Allegato 4). 

≈≈≈≈ 

Punto 5_ODG: Adesione patto educativo di comunità IC Casirate 

 

Francesco Iacchetti spiega l’argomento richiamando il documento “Patto Educativo di 

Comunità IC Casirate” - allegato 5 - da intendersi parte integrante del presente verbale. 

Si segnala che l'Istituto Comprensivo Gino Strada di Casirate D'Adda riveste il ruolo di capofila 

nell'ambito del Tavolo Adolescenti operante sul territorio di riferimento. Analogamente al Comune 

di Treviglio, il Tavolo propone l'adesione dell'Azienda a un patto di comunità. Si precisa che tale 

accordo, nella fase attuale, non comporta vincoli per l'Azienda in termini di risorse finanziarie, 

configurandosi primariamente come una dichiarazione di intenti. 

Il Presidente Ferla, intervenendo in qualità di Sindaco del comune di Calvenzano e in quanto 

partecipe al Tavolo, ha fornito chiarimenti in merito alla genesi dell'iniziativa, illustrando i bisogni 

emersi nel contesto territoriale, con particolare riferimento al periodo successivo all'emergenza 

sanitaria da COVID-19. 

In questa fase, si è riscontrato un incremento degli atti vandalici e una disaffezione nei confronti 

del patrimonio pubblico. È stato inoltre evidenziato come, in alcuni casi, le dinamiche familiari 



risultino caratterizzate da una ridotta presenza genitoriale per questioni di conciliazione vita-

lavoro, non ascrivibile a colpe specifiche delle famiglie, e come una parte della popolazione 

giovanile viva una condizione di isolamento. 

Di fronte a tale scenario, si delineano due possibili approcci: un agire settoriale, in cui ciascuno 

dei principali soggetti presenti sul territorio (Comune, Parrocchia, Istituzioni scolastiche) opera 

autonomamente, oppure un approccio di rete, fondato sulla collaborazione tra i diversi attori che 

intervengono nel tessuto sociale, al fine di individuare strategie condivise per la gestione del 

fenomeno.  

È in quest’ottica di collaborazione, ritenuta senza dubbio più proficua, che viene istituito il Tavolo 

Adolescenti. Questo Tavolo, pur incontrando difficoltà nella fase di avvio, sta promuovendo ora 

progettualità trasversali, finalizzate al coinvolgimento dei giovani nelle attività del tempo libero 

affinché non si trasformi in tempo perso. 

Sotto il profilo dei costi, dato l'impatto economico notevole e non differibile che il collocamento 

di minori in comunità comporta per i Comuni, in quanto obbligati ad attuare provvedimenti 

giudiziari non negoziabili, si valorizza l'iniziativa "Casa Margherita" per la sua capacità di favorire 

un legame concreto tra la comunità residenziale e la comunità sociale, ancor più in quanto 

avviata dai Comuni dell’Ambito. 

Il Presidente Ferla sottolinea, infine, come i giovani coinvolti in tali dinamiche siano spesso vittime 

di un sistema complesso, e come sia possibile promuoverne la riabilitazione, valorizzandone le 

potenzialità come risorse per la comunità. 

 

DECISIONE: L’Assemblea approva il documento “Patto educativo di Comunità IC Casirate” 

(Allegato 5) dando mandato a Risorsa Sociale Gera D’Adda ASC affinché proceda con quanto 

di propria competenza.  

≈≈≈≈ 

Punto 6_ODG: Assegnazione MANIFESTAZIONE DI INTERESSE per le azioni di incremento della 

capacità degli ATS di rispondere alle esigenze dei cittadini, garantendo adeguati servizi sociali 

alla persona e alla famiglia, in un’ottica di integrazione con i vari livelli di governo e del rispetto 

del principio di sussidiarietà 

 

Francesco Iacchetti spiega che trattasi di un bando rispetto al quale il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali stanzia risorse volte all’assunzione di nuove figure professionali destinate a 

incrementare il personale degli “ATS” intesi come Ambiti Territoriali Sociali. Risorsa Sociale Gera 

D’Adda ASC, quale ente capofila del nostro Ambito, aveva aderito alla suddetta manifestazione 

di interesse rappresentando il proprio fabbisogno, su mandato dell’Assemblea. 

In conseguenza di ciò, è ora pervenuta la comunicazione di assegnazione di n. 8 nuove figure 

professionali, di cui n. 1 funzionario amministrativo, n. 3 funzionari psicologi, n. 4. funzionari 

educatore professionale socio pedagogico/pedagogista, (sebbene la richiesta fosse maggiore) 

da assumere a tempo pieno e determinato, per tre anni, con CCNL relativo al personale del 

comparto Funzioni locali - Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione (cfr. allegato 6 

“Allegato_3_Decreton.59_2025_Assegnazione_personale_per_ATS). 

A fronte dell’assegnazione, con Verbale n. 5 del 01/04/2025 del Consiglio di Amministrazione 

dell’Azienda, è stata modificata la dotazione organica e quindi la sottosezione 3.3. denominata 

“PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE” del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) aziendale relativo al triennio 2025-2027. 

Il bando del Ministero prevede che la selezione delle figure professionali sia gestita a livello 

nazionale, mediante procedure concorsuali, con successiva ripartizione territoriale e 



conseguente assunzione diretta da parte degli Ambiti, previo trasferimento delle risorse 

economiche necessarie. 

Se tutto si svolgerà secondo le previsioni, dunque, l'Azienda potrà acquisire, entro settembre, n. 8 

funzionari aggiuntivi, con le mansioni precedentemente descritte, il che consentirà la sostituzione 

di alcune figure attualmente operanti con contratti a partita IVA e la conseguente ottimizzazione 

delle risorse finanziarie. 

 

DECISIONE: L’Assemblea prende atto di quanto innanzi. 

≈≈≈≈ 

Punto 7_ODG: Revisione Linee Guida per la gestione associata degli interventi di accoglienza di 

minori e genitori soli con bambini presso strutture residenziali e presso famiglie affidatarie 

Francesco Iacchetti affronta l’argomento richiamando il documento “Linee guida rette 

allontanamenti” - allegato 7 - da intendersi parte integrante del presente verbale. In sintesi, 

precisa che la variazione interessa sostanzialmente l’importo del contributo da garantire alle 

famiglie affidatarie mentre per il resto l'operatività prosegue senza modifiche, secondo le 

modalità precedentemente adottate. Il Regolamento, difatti, risale al 2014 ed è anche naturale 

un adeguamento sotto il profilo dei contributi. 

Fino ad oggi il contributo è stato pari a: 

✓ € 400,00= mensili per l’affido a tempo pieno di un minore di età compresa tra 3 e 14 anni; 

✓ € 450,00= mensili per l’affido a tempo pieno di un minore di età inferiore a 3 e superiore a 

14 anni o con disabilità certificata ai sensi della legislazione vigente in materia; 

✓ € 200 per l’affido a tempo parziale. 

La proposta di modifica concerne l’aumento di € 100,00= mensili per l’affido a tempo pieno per 

qualsivoglia età ed € 50,00= per l’affido a tempo parziale, per tutti i tipi di affidamento (es. 

parentale consensuale o giudiziale, etero-familiare consensuale o giudiziale, ai servizi sociali ecc.). 

In ultimo si evidenzia che il presente regolamento deve intendersi valido e applicabile oltre il 

compimento dei 18 anni, laddove vi sia un provvedimento giudiziale che disponga il prosieguo in 

genere sino ai 21 anni.  

 

DECISIONE: L’Assemblea approva il documento “Linee guida rette allontanamenti” (Allegato 7) 

dando mandato a Risorsa Sociale Gera D’Adda ASC affinché proceda con gli adempimenti 

necessari e conseguenti. 

≈≈≈≈ 

Punto 8_ODG: Esiti dell’incontro con l’assessorato regionale Casa e Housing 

Il Presidente Ferla aggiorna l’Assemblea all’esito dell’incontro con l’assessorato regionale relativo 

alle problematiche note di cui all’oggetto, evidenziando la fondamentale importanza del diritto 

all'abitazione. 

Tra le proposte portate all’attenzione dell’assessorato, si è suggerito di considerare l'abitazione 

come livello essenziale di assistenza, definendo un numero minimo di alloggi disponibili per 

Comune in base al numero dei residenti, ma la proposta non ha avuto seguito. 

Un'ulteriore questione trattata riguarda la manutenzione degli immobili comunali, onerosa per i 

Comuni e non redditizia. Si è quindi proposta la cessione piena degli immobili, ritenendo 

ingiustificata la gestione a carico dei Comuni senza benefici, o in alternativa il trasferimento ad 

ALER per alleviare gli oneri comunali. Tale approccio, pur non risolvendo la problematica abitativa 



di fondo, avrebbe potuto almeno alleviare le difficoltà economiche. Tuttavia, anche in merito a 

questa ipotesi, non si è ricevuto alcun riscontro. 

L’unica soluzione prospettata da Regione Lombardia richiama una normativa in vigore, in base 

alla quale i Comuni con meno di 5.000 abitanti potranno alienare fino al 50% del loro patrimonio 

immobiliare e di assegnarne il 10% ad enti del terzo settore; i proventi della vendita saranno 

vincolati alla ristrutturazione di immobili esistenti. 

In punto, premesso che non rientra nelle competenze dei Sindaci la messa in discussione della 

legittimità delle normative vigenti, ritiene doveroso esprimere alcune riflessioni in merito alle 

possibili conseguenze delle paventate disposizioni in materia abitativa. 

In primo luogo, si osserva che le misure proposte non solo non risolvono il problema dell'emergenza 

abitativa, ma rischiano di aggravarlo. Infatti, si assiste a una progressiva riduzione del numero di 

alloggi disponibili. Il sistema attuale, che prevede l'alienazione di una percentuale del patrimonio 

immobiliare calcolata sul totale, potrebbe portare a un'erosione continua del patrimonio stesso, 

fino alla sua completa dismissione. 

Si ritiene che non sia stata pienamente compresa la natura del problema, che non si riduce alla 

necessità per i Comuni di liberarsi degli oneri di gestione degli immobili, ma consiste nella 

pressante esigenza di fornire risposte concrete ai bisogni abitativi dei cittadini. 

Inoltre, si sottolinea la necessità di considerare le specificità del contesto territoriale. La mera 

possibilità di mettere in vendita gli alloggi non si traduce automaticamente in una transazione 

effettiva, in quanto è subordinata all'esistenza di una domanda di acquisto. Nel caso specifico, 

gran parte degli immobili in questione si trova in contesti difficilmente appetibili per il mercato, il 

che rende improbabile una loro rapida alienazione. 

Si paventa il rischio che, se l'attuale sistema dovesse persistere, si assisterà a un progressivo 

deterioramento degli immobili e al loro conseguente abbandono. 

Si evidenzia che, qualora un Comune definisca le proprie priorità finanziarie e dichiari di non 

disporre delle risorse necessarie per la manutenzione degli alloggi, esso è legittimato a non 

adeguarli agli standard previsti dalla normativa. 

Infine, si contesta l'idea che l'alienazione degli immobili possa rappresentare una soluzione al 

problema degli oneri di gestione e manutenzione. Si ribadisce che l'edilizia residenziale pubblica 

non è un'attività accessoria, ma un servizio pubblico essenziale, la cui erogazione rientra tra i 

compiti istituzionali degli enti locali. 

Per le ragioni sopra esposte, la risposta fornita dalle istituzioni competenti viene ritenuta non 

adeguata e non risolutiva. 

L’Ufficio di Piano dichiara la propria disponibilità per supportare i Comuni nell’approfondimento 

delle opportunità normative citate, tra cui alienazione, destinazione di quote percentuali a target 

specifici e assunzione di regolamenti SAT comunali. 

 

DECISIONE: L’Assemblea prende atto di quanto innanzi. 

≈≈≈≈ 

Punto 9_ODG: Varie ed eventuali 

Non sono pervenute richieste di aggiungere punti come varie ed eventuali. 

≈≈≈≈ 

Non essendovi altri punti da deliberare, alle ore 19,00 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

Allegati: 



• Allegato 1 – Presenze; 

• Allegato 2 - Verbale n. 2 del 24 febbraio 2025; 

• Allegato 3 - Riparto SPRINT; 

• Allegato 4 - Protocollo di rete Non Sei Sola; 

• Allegato 5 - Patto Educativo di Comunità IC Casirate; 

• Allegato 6 - Allegato_3_Decreton.59_2025_Assegnazione_personale_per_ATS; 

• Allegato 7 - LINEE GUIDA RETTE ALLONTANAMENTI. 

 

 

 

Il Responsabile Ufficio di Piano Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 

Francesco Iacchetti Fabio Ferla 

 

 


